
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’11 NOVEMBRE 
2009, N. 42915: gli interventi edilizi soggetti a permesso di costruire e quelli che possono 
accedere alla SuperDIA. Le responsabilità del titolare del permesso di costruire, del 
committente, del costruttore e del direttore dei lavori. 
 
 
L’art. 10, comma 1, lett. c) del T.U. sull’edilizia va letto «…nel senso che la modificazione della 
destinazione d’uso tra categorie funzionalmente autonome, incidendo sugli standard urbanistici, è 
sempre sottoposta a permesso di costruire e, nei soli centri storici, anche quando interviene 
nell’ambito della medesima categoria funzionale…». 
 
« È ben vero che l’articolo 22 terzo comma del testo unico sull’edilizia … dispone che in 
alternativa al permesso di costruire possono realizzarsi con la denuncia d’inizio attività (cosiddetta 
Superdia) anche gli interventi di cui all’articolo 10 lettera c) del testo unico ossia gli interventi di 
ristrutturazione pesante, ma si è già chiarito in quale modo deve essere interpretata la norma 
anzidetta per evitare incongruenze del sistema. Quindi, il rinvio contenuto nel terzo comma 
dell’articolo 22 lettera a) all’articolo 10 comma 1 lettera c) del testo unico deve essere interpretato 
nel senso che gli interventi di ristrutturazione cosiddetta pesante di cui all’articolo 10 comma 1 
lettera c) possono essere realizzati con la cosiddetta Superdia a condizione però che tali interventi, 
pure implicando modificazioni della sagoma o dei volumi, ecc non modifichino la destinazione 
d’uso passando da una categoria funzionalmente autonoma ad una diversa, anch’essa 
funzionalmente autonoma. ». 
 
« La denuncia d’inizio attività, sia ordinaria che straordinaria, per costituire legittimo titolo 
abilitativo, deve essere effettuata in conformità degli strumenti urbanistici, come risulta 
chiaramente dal primo comma dell’articolo 22 citato. La conformità agli strumenti urbanistici deve 
essere controllata anzitutto dall’autorità comunale alla quale la denuncia viene presentata ed 
eventualmente dall’autorità giudiziaria in occasione dell’instaurazione di un processo penale, 
perché spetta al giudice penale controllare la conformità dell’intervento alla legge ai fini 
dell’applicabilità delle sanzioni. Invero, in questa materia, il titolare del permesso di costruire, il 
committente e l’esecutore devono controllare non solo la conformità dell’opera al progetto 
approvato, ma anche la conformità agli strumenti urbanistici. ». 
 
« In definitiva, in presenza di un titolo abilitativo, mentre il direttore dei lavori è responsabile solo 
della conformità della costruzione al progetto approvato, gli altri soggetti prima menzionati 
rispondono anche per la non conformità dell’opera, ancorché approvata, agli strumenti 
urbanistici.». 
 
 «Il controllo sulla conformità dell’opera ai fini dell’applicazione delle sanzioni spetta al giudice 
ordinario. ». 
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